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L’ARTICOLO SCIENTIFICO

Le riviste scientifiche sono il mezzo principale di comunicazione tra i ricercatori.
Esiste un’ampia varietà di riviste scientifiche, con diversi gradi di specializzazione: si 
va da quelle meno specializzate che quindi propongono articoli in ogni area specifica 
ad altre altamente specializzate i cui articoli riguardano una singola disciplina.
Di  norma  viene  considerato  molto  di  pregio  pubblicare  i  propri  articoli  in  riviste 
“generaliste”, poiché queste cercano di pubblicare contributi che vadano al di la dei 
confini tra discipline.
L’APA (American Psychological Association) ha un peso notevole in diversi campi della 
psicologia,  e  importante  è  il  suo  contributo  per  la  standardizzazione  dell’articolo 
scientifico. Infatti molte riviste richiedono che gli articoli debbano avere la struttura 
prevista dall’Apa Style.

Gli articoli che appaiono sulle riviste scientifiche possono essere di tre tipi:

 Articolo sperimentale: presenta un’esperimento che sia in grado di confutare o 
confermare teorie esistenti

 Articolo teorico:  presenta nuove teorie o modelli  teorici,  o critiche a modelli 
preesistenti,  che  ,  secondo  il  pensiero  dell’autore,  siano  in  grado  di  meglio 
spiegare alcuni fenomeni

 Articolo di rassegna: presenta la sintesi di un campo di ricerca. Può riguardare 
una teoria, un fenomeno o entrambi.

Un articolo può comprendere anche elementi di ciascuno di questi modelli.
Certamente ognuno di queste tipologie ha in comune con le altre la struttura.

ARTICOLO SPERIMENTALE = è il più diffuso e il più standardizzato nella forma.
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TITOLO E 

AUTORI

Vengono riportati i nomi degli autori dell’articolo e dell’istituto 
di  appartenenza.  Di  norma  l’ordine  con  il  quale  vengono 
proposti  gli  autori  rispetta  il  contributo  per  la  creazione 
dell’articolo.  Alcuni  autori  rifiutano  questa  classificazione  e 
esplicitano in clausole che “tutti gli autori hanno contribuito 
egualmente” o che “l’elenco dei nomi è in ordine alfabetico”.

INTRODUZIONE

Spesso è divisa in due parti:
1. nella  quale  viene  esposto  un  problema  e  le  varie 

teorie sino a quel momento esistenti
2. viene esposto il contributo dell’articolo all’interno del 

campo evidenziato nella prima parte
E’  possibile  che vi  sia  anche un brevissimo riassunto (max 
una o due frasi) dei risultati

METODI

Sono una sorta di riassunto dell’articolo stesso. Differiscono 
tra loro per  il  grado di  brevità.  Il  sommario deve avere un 
contenuto massimo di 100 – 250 parole.
Sono  molto  importanti  perché  è  in  base  alle  informazioni 
fornite da questi che il  lettore stabilisce l’interesse o meno 
per  quel  determinato  articolo,  e  sarebbe  veramente  molto 
frustrante se risultasse non chiaro. 

In questa parte vengono descritte le tecniche adottate per 
l’esperimento, le caratteristiche dei soggetti sperimentali e a 
volte le tecniche statistiche impiegate.
E’una parte molto importante perché è grazie a questi dati 
che altri ricercatori riusciranno a riproporre l’esperimento. E’ 
chiaro dunque quanto sia importante ad esempio il nr e le 
caratteristiche dei soggetti utilizzati.



Esempi di indagine sul comportamento umano                             AFP 1° ANNO                                                esame 
06/04/2005
Dott. Stefano Ghirlanda

VARIANTI:  Siccome esistono molte riviste scientifiche,  esistono anche delle  varianti 
alla struttura sopra esposta. Alcuni addirittura non richiedono neppure una struttura 
ben precisa a patto che l’articolo sia ben organizzato.
Il  GIORNALE  ITALIANO DI  PSICOLOGIA  ad esempio non richiede la  separazione  dei 
metodi dai risultati ma il tutto può essere fuso in un unico paragrafo. Oppure ancora la 
rivista NATURE non richiede un sommario, ma lo sostituisce con un’introduzione di 
max  180  parole,  che  deve  essere  accessibile  anche  a  chi  non  specializzato. 
L’abolizione del sommario nasce da una necessità di spazio, infatti ciò consente la 
pubblicazione di più articoli per numero di rivista.
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RISULTATI

Il  carattere  di  questa  sezione dipende dal  tipo  di  ricerca 
condotto.  Il caso più semplice è lo studio DESCRITTIVO che 
si propone di descrivere una realtà non ben chiara.
Molto più spesso i risultati vengono presentati sotto forma 
di TEST D’IPOTESI. L’ipotesi è ciò che ci si aspetta in base 
alle  conoscenze  disponibili,  i  risultati  sono  analizzati  con 
metodi scientifici, e l’analisi  serve per capire se i  risultati 
sono o non sono in accordo con l’ipotesi iniziale.

DISCUSSIONE
Pone in relazione i dati ottenuti con quelli precedentemente 
disponibili. E’ la parte dell’articolo meno standardizzata.

BIBLIOGRAFIA

In questa parte vengono elencate le pubblicazioni citate 
nell’articolo.  Le citazioni sono un rimando ad articoli 
precedenti e servono:

- per indicare al lettore dove trovare il materiale a 
sostegno della tesi esposta

- per indicare al lettore eventuali approfondimenti
Nelle citazioni si indicano l’autore e l’anno di pubblicazione, 
il tutto verrà poi ampliamente ripreso nella bibliografia.
La punteggiatura e lo stile dipendono da rivista a rivista

APPENDICI

Vengono  indicate  in  questa  sezione  materiale  che  per 
diversi  motivi  non  poteva  essere  considerato  così 
importante  da citarlo  nell’articolo,  ma neppure così  poco 
interessante da ometterlo in toto.


